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L’affascinante mosaico di 
culture, vicende ed epoche 
storiche, di cui Brescia è stata 
protagonista lungo i secoli, 
ha determinato la ricchezza 
culturale che oggi si scorge 
in ogni angolo del suo centro 
storico e della provincia.

  Piazza della Loggia

Un territorio da scoprire
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La città stratificata
Dall’età del Bronzo ai grattacieli simbolo dell’odierno 
spirito imprenditoriale, passando attraverso l’epoca in cui 
Brescia fu capitale religiosa ed economica al tempo dei 
Galli Cenomani e dei Romani, fino alla dominazione dei 
Longobardi e dei Franchi di Carlo Magno. E poi ancora, 
i secoli sotto l’autorità della Repubblica di Venezia, 
l’occupazione austriaca, e la definitiva annessione al 
Regno d’Italia. Oggi lo stile veneziano di piazza della 
Loggia racconta la dominazione della Serenissima 
Repubblica, in piazza Paolo VI - dove si trovano affiancati 
il Duomo Nuovo, il Broletto e il Duomo Vecchio – 
convivono tracce di Barocco, Neoclassicismo e stile 
Romanico. Il rigore formale di Piazza della Vittoria è un 
esempio di architettura razionalista d’epoca fascista, 
mentre il Castello di Brescia, con i suoi 75000 mq 
di estensione, è annoverato tra i più vasti complessi 
fortificati d’Italia.

  Il Tempio Capitolino

Brescia città d’arte La dominazione longobarda
Brescia è annoverata come una delle capitali del 
Regno longobardo costituito da Alboino, e fu scelta 
da quest’ultimo come sede di uno dei suoi 36 ducati. 
L’ultimo regnante longobardo fu Desiderio, a cui si 
deve la costruzione di due importantissimi monasteri 
benedettini sul territorio bresciano: uno maschile a 
Leno, e uno femminile che trovò luogo in città col nome 
di San Salvatore (in seguito intitolato a Santa Giulia) e 
oggi sede del Museo della città. Insieme al Brixia - Parco 
Archeologico di Brescia romana, il Museo di Santa 
Giulia è Patrimonio Mondiale dell’UNESCO dal 2011 con 
il sito seriale “I Longobardi in Italia. I luoghi del Potere 
(568-774 d.C.)” e custodisce 11mila reperti e manufatti 
artistici tra cui la preziosissima Croce di Desiderio.

Il Rinascimento a Brescia
Sotto il dominio della Serenissima Repubblica di 
Venezia (1426-1797), Brescia, da città medievale, 
iniziò la sua graduale trasformazione architettonica 
e culturale. A raccontarne la storia è Piazza della 
Loggia: mirabile esempio di impronta rinascimentale 
lombardo-veneta, la piazza fu edificata alla fine del 
XV secolo e divenne centro dell’amministrazione della 
città. Cuore dell’evoluzione cittadina fu Palazzo della 
Loggia, edificato sulle fondamenta di un palazzo tardo 
gotico. Oltre al Palazzo, lungo il perimetro della piazza si 
trovano i Monti di Pietà, i Portici e la Torre dell’orologio, 
anch’essi testimonianze dello stile monumentale e dello 
splendore del rinascimento bresciano.

  Museo di Santa Giulia

  La Pinacoteca
7

Brixia romana
Riportata alla luce con gli scavi del 1823, l’area 
archeologica in cui si trova il Tempio Capitolino vanta 
il primato di sito archeologico romano di maggiore 
estensione del Nord Italia. Reperti preistorici e 
manufatti romani, rinvenuti all’interno del Capitolium, 
oggi sono esposti nel Museo di Santa Giulia, mentre 
famosi bronzi, come la celebre statua della Vittoria 
Alata, hanno ritrovato la loro collocazione originaria 
all’interno del Capitolium. Accanto al tempio si trovano 
i resti del Teatro Romano e gli edifici simbolo della vita 
civile ed economica della Brixia romana, tra cui il Foro, 
sede dei commerci, e la Basilica, tribunale in cui si 
amministrava la giustizia.



8 9

L’arte rupestre della Valle Camonica
Caso unico nel nord Italia, la provincia di Brescia vanta ben 3 siti dichiarati Patrimonio Mondiale dell’Umanità dall’UNESCO. 
Si tratta dell’Arte Rupestre della Valle Camonica, dei siti palafitticoli preistorici dell’arco alpino sul Garda e del complesso 
monastico di San Salvatore – Santa Giulia e l’area archeologica del Capitolium di Brescia.
Primo sito italiano ad essere iscritto nell’elenco del Patrimonio Mondiale dell’Umanità UNESCO nel 1979, l’Arte Rupestre 
della Valle Camonica è una vasta area archeologica incastonata tra i grandi parchi naturali dell’Adamello e dello Stelvio. 
Il cuore delle Incisioni si trova nel Parco Nazionale delle Incisioni Rupestri Naquane, a Capo di Ponte, ma la presenza di 
testimonianze e raffigurazioni risalenti a circa 12mila anni fa è attestata in oltre 180 località della Valle.  

Vittoriale degli Italiani
Il Vittoriale degli Italiani è un complesso di edifici, 
vie, piazze, un teatro all’aperto, giardini e corsi 
d’acqua eretto nel 1921 a Gardone Riviera, sul lago 
di Garda, da Gabriele d’Annunzio, che qui trascorse 
i suoi ultimi 17 anni di vita. Simbolo e memoria 
della “vita inimitabile” del poeta e delle imprese 
degli italiani durante la Prima Guerra Mondiale, il 
Vittoriale - oggi uno dei musei più visitati d’Italia - 
è un connubio di musei, biblioteche e raccolte di 
oggetti appartenuti al Vate. All’interno del parco, 
eletto nel 2012 “Parco Più Bello d’Italia”, si svolge il 
Festival musicale “Tener-a-mente”, che ogni anno 
accoglie grandi artisti nazionali ed internazionali e 
oltre 30.0000 spettatori.

Grotte di Catullo 
Le Grotte di Catullo è il nome con cui è conosciuto 
un vasto complesso archeologico affacciato sul 
lago di Garda - situato all’interno di un’area tutelata 
comprensiva di uno storico uliveto composto da 
oltre 1500 piante - e al cui interno sono conservati i 
resti di una delle maggiori ville residenziali romane 
dell’Italia settentrionale. Collocato in posizione 
panoramica all’estremità della penisola di Sirmione, 
il complesso ospita un piccolo Museo archeologico 
che espone reperti provenienti da Sirmione e da 
alcuni siti del basso Garda. Indagini recenti hanno 
permesso di datare la costruzione della villa tra la 
fine del I secolo a.C. e gli inizi del I secolo d.C.

Tesori in provincia

  Le incisioni rupestri in Valle Camonica

  Il Vittoriale degli Italiani a Gardone Riviera
  Le Grotte di Catullo a Sirmione

I numeri della cultura

3
siti UNESCO

4
borghi più belli d’Italia

45
ville e dimore storiche

170
musei

45
castelli, torri e rocche

1
via del Ferro
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  Limone sul Garda 

Il lago di Garda, dove soggiornarono i poeti, 
quello d’Iseo, dove si trova l’isola lacustre più 
grande d’Europa, e quello d’Idro, incastonato tra 
le montagne.

Tre perle del paesaggio bresciano
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  Desenzano del Garda
  La Rocca scaligera di Sirmione

Il lago che affascinò i poeti
Con i suoi 370 km quadrati di superficie, il Lago di Garda, 
o Benaco, è lo specchio lacustre più grande d’Italia. La 
luminosità dell’ambiente e la gradevolezza del clima 
sono l’habitat ideale per la rigogliosa vegetazione 
costituita da olivi, palme, cipressi, limoni, oleandri 
e aranci, tanto che la bellezza eccezionale di questi 
panorami e di località come Salò, Desenzano o Sirmione 
ha attratto poeti, scrittori, e personalità dell’arte di ogni 
epoca. Ne sono un esempio Goethe, Ugo Foscolo, Lord 
Byron e Stendhal, Giosuè Carducci, James Joyce e Franz 
Kafka che, tra il 1909 e il 1913, soggiornò a Desenzano 
del Garda.

Col vento in poppa, su due ruote o al 
galoppo
Oltre a Gargnano, sede gardesana della famosissima 
gara velistica “Centomiglia”, sono molte le località 
dei tre laghi attrezzate per la pratica di windsurf, 
kite-surfing, immersioni subacquee, kayak e 
vela, da effettuare in autonomia noleggiando 
l’equipaggiamento necessario oppure con l’ausilio 
di istruttori e professionisti specializzati. Altrettanto 
ricca è l’offerta per gli amanti della bicicletta, con 
numerosi itinerari cicloturistici. Il territorio si presta 
anche alle passeggiate a cavallo grazie ai centri di 
equitazione, mentre la compresenza di montagne e i 
laghi offre contesti spettacolari per cimentarsi in attività 
avventurose: dal parapendio al paracadutismo, dal 
rafting al canyoning.

Lago
d’Iseo

Lago 
d’Idro

Lago 
di Garda

L’eleganza del Lago di Garda

Storia e architettura, sport, paesaggi 
ed enogastronomia sullo sfondo di 
uno dei luoghi più belli d’Italia.

Monte Isola
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È noto al mondo come il lago di Christo, da quando, nell’estate 2016, il celeberrimo artista bulgaro lo scelse per la sua 
installazione “The Floating Piers”: la passerella galleggiante che ha calamitato l’attenzione del pubblico mondiale, unendo le 
due sponde del lago e collegando la cittadina di Sulzano con Monte Isola e l’isoletta di San Paolo. A Monte Isola spettano i 
primati di isola lacustre più alta d’Europa e più grande di tutta l’Europa centro-meridionale. Un luogo in cui il tempo sembra 
essersi fermato, caratterizzato dall’assenza di auto e punteggiato dalle tradizionali botteghe artigiane dove si costruiscono 
reti da pesca, barche in legno, e in cui si cucina il pesce appena pescato.

Situato a 368 metri sul livello del mare, il lago d’Idro è il più alto tra i laghi prealpini lombardi e rappresenta la meta ideale 
per gli amanti del relax ma anche degli sport estremi.
Incastonato fra le montagne della Valle Sabbia, al confine con il Trentino Alto Adige, è caratterizzato da un vento costante 
che permette di praticare vela, surf e kitesurf. Le montagne che lo circondano sono inoltre la palestra ideale per gli amanti 
di mountain bike, ferrate, parapendio, canyoning e attività all’insegna della dinamicità e del divertimento.

  Il Lago d’Iseo e Monte Isola

  Lago d’Idro

Il fascino discreto del Lago d’Iseo

Natura incontaminata: il Lago d’Idro
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La montagna nella stagione invernale offre numerose occasioni ai turisti 
desiderosi di sperimentare le molte attività sportive, agli amanti del relax 
ma anche alle famiglie e ai più piccoli.

  Vette innevate dell’Alta Valle Camonica 

Piste innevate, sci e non solo
n vetta

1716
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Sulle montagne bresciane tante occasioni per trascorrere una vacanza sulla neve formato famiglia, in grado di soddisfare 
tutti i gusti. Dalle attività di animazione per bambini, come mini-club, snow tubing e parchi gioco, alle attività per 
adulti e giovani: i comprensori sciistici presenti nelle tre valli bresciane - Valle Camonica, Valle Sabbia e Valle Trompia - 
garantiscono oltre 270 km di piste, ideali per divertirsi con gli sci, ma anche con snowboard e slittini, e oltre 79 impianti 
di risalita. Spazio anche alle scuole di sci e snowboard, in grado di insegnare ad adulti e bambini gli sport sulla neve. 
Infine, presso ciascun comprensorio, sono tante le iniziative organizzate ogni anno per famiglie e bambini, tra cui tour in 
motoslitte, ciaspolate nei boschi, sci alpinismo e corse con i cani da slitta.

La montagna bresciana è il luogo ideale anche per quel 
turismo giovane che, alle giornate passate sulle piste 
da sci, abbina serate all’insegna del divertimento e della 
vita notturna. 
Che sia un aperitivo con musica dal vivo, un pub after-
dinner o una discoteca in cui ballare fino a notte fonda, 
tra le mete gettonate spiccano Ponte di Legno, nel cui 
centro storico ed in prossimità degli impianti di risalita 
si trovano numerosi locali Après-Ski e i locali sul Monte 
Maniva, tante proposte per godersi un aperitivo con gli 
amici in alta quota, dopo una giornata passata sulle 
piste o tra i sentieri.

Montagna per grandi e piccoli Sport, neve, divertimento

19

  Scuola di sci per bambini, Valle Camonica

  Snowpark Tonale, Valle Camonica
  Pranzo in un rifugio della Valle Camonica
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It’s my nature

La montagna invernale 
in numeri

7
comprensori

3

113

270

valli

piste

km di piste

79
impianti
di risalita

In grado di accogliere ogni anno migliaia di turisti, il comprensorio 
Pontedilegno-Tonale rappresenta l’area sciistica più rinomata 
della provincia di Brescia. In soli 12 minuti dal Passo Tonale, le 
cabinovie Paradiso e Presena raggiungono 3.000 metri di quota e 
garantiscono una vista mozzafiato sui ghiacciai dell’Adamello.
Completano l’offerta i comprensori sciistici Maniva Ski, 
Montecampione Ski Area, Borno Ski Area Monte Altissimo, 
Gaver, Val Palot e Corteno Golgi, per un soggiorno sulla neve 
all’insegna del divertimento e del relax. Le località montane 
dispongono, infatti, di tutto ciò che rende perfetta una vacanza 
in alta quota: piste per sci e snowboard, percorsi per ciaspolate, 
piste da pattinaggio sul ghiaccio e corsi sportivi per tutti i livelli 
e per portatori di handicap, oltre a piscine e centri benessere per 
rilassarsi e recuperare le energie.

I centri sciistici della montagna bresciana

  Impianti sciistici della Valle Camonica 21

Madonna
di Campiglio

Bormio

Sondrio

Temù

Aprica
Corteno Golgi

Ponte di Legno-Tonale  

Maniva Ski

Gaver

Montecampione 
Ski Area

Borno Ski
Area Monte Altissimo

Val Palot
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In sella, su due ruote o a piedi, 
alla conquista di vette, vigneti e colline.

All’aria aperta

d  vert  mento
tra lagh   e montagne

  Panorami in Valle Camonica
2322
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Trekking, ferrate, rifugi ed escursioni

Sono oltre 44 i rifugi che punteggiano gli itinerari da trekking sul territorio bresciano. Natura, accoglienza e pietanze 
tipiche delle zone sono ciò che ogni struttura riserva agli escursionisti che nelle stagioni primaverile ed estiva si 
avventurano lungo i sentieri della Valle Camonica, Valle Trompia e Valle Sabbia, circondati da panorami mozzafiato, 
tracce della storia passata dei luoghi e parchi naturali.

Anche i vigneti della Franciacorta o quelli situati lungo il Lago di Garda diventano teatro per rilassanti passeggiate. Molte 
cantine e aziende produttrici organizzano occasioni di trekking nelle aree di coltivazione in abbinamento a visite all’interno 
delle aziende per illustrarne storia e metodi, e concludere il tour con momenti di degustazione.

24
  Trekking nel Parco dell’Adamello

  Tour-enogastronomici in Franciacorta



26 27

Campi fino a 27 buche e tante attività dedicate a golfisti 
esperti, ma anche a coloro che si avvicinano per la 
prima volta a questo sport. Le tredici strutture da golf 
bresciane sono inserite in contesti ambientali unici: 
il Golf Bogliaco, con vista sul lago e sulle montagne 
dell’Alto Garda, l’Arzaga Golf Club e il Gardagolf Country 
Club, circondati dalle colline della Valtenesi, lo Chervò 
Golf San Vigilio e il Borgo Machetto Golf Club immersi 
tra i panorami del basso Garda, il Franciacorta Golf 
Club, inserito tra vigneti rinomati, e il Golf Club di Ponte 
di Legno, abbracciato dalla natura dell’alta montagna. E 
ancora, il Golf La Serenissima con 7 postazioni coperte, 
il Campodoglio Golf Club a Chiari con un campo pratica 
lungo 270 metri, il frequentatissimo Brescia Golf, il 
Colombera Golf Club con percorsi adatti a tutti i livelli di 
gioco, il nuovo e pianeggiante Golf Club Il Colombaro e 
il Montecampione Golf Club, in Valle Camonica.

Amanti dell’universo bike? A Brescia, tra i percorsi 
da non perdere, la Ciclovia dell’Oglio è un itinerario 
immerso nella natura di circa 280 km che, partendo 
dal Passo del Tonale a 1.883 mt di quota, attraversa 
da nord a sud il territorio lombardo.
La Greenway, ciclabile nel cuore della montagna 
bresciana, unisce la città di Brescia con la Valle 
Trompia e la Valle Sabbia, con un percorso in grado 
di vantare 3.500km ciclabili, 74 percorsi per slow, 
road e mountain bike, e 9 tour adatti sia alle famiglie 
che agli appassionati di mountain bike e di road 
bike. Ad alto tasso di suggestione è la Ciclopedonale 
del Garda, il percorso tra i più panoramici d’Italia e 
d’Europa.
Una passerella d’acciaio agganciata alla roccia viva 
corre lungo il lago all’altezza di Limone sul Garda, 
con punti a sbalzo sull’acqua.

Golf tra natura ed eleganza In sella!

  Ciclopedonale del Garda, Limone sul Garda  Golf in provincia di Brescia

Tutti i percorsi sono punteggiati 
da musei, architetture, ex fucine 
legate al passato minerario delle 
zone, aziende agricole, cantine e 
trattorie per degustare prodotti 
tipici del territorio. 

Arzaga Golf Club
Borgo Machetto Golf Club
Brescia Golf
Campodoglio Golf Club
Chervò Golf Club San Vigilio
Franciacorta Golf Club
Gardagolf Country Club
Golf Bogliaco
Golf Club Il Colombaro
Golf Club Ponte di Legno
Golf La Serenissima
La Colombera Golf Club
Montecampione Golf Club



28 29

Dal calice al piatto, 
il territorio si mette a tavola.

Felicità a piccoli sorsi
v n  e sapor

  Vigneti in Franciacorta
2928
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Franciacorta
e grandi vini bresciani

Eccellenza nota a livello nazionale ed internazionale, 
Franciacorta è sinonimo di garanzia e qualità.  
Gli 80 km tra filari e colline, che hanno dato origine alla 
Strada del Franciacorta, sono il tratto più noto di una 
mappa vitivinicola che comprende anche la Strada 
dei vini e dei sapori del Garda, la Strada del vino colli 
dei Longobardi, il Consorzio Vini Valle Camonica 
ed il vigneto urbano Pusterla, a Brescia. Ben oltre 
l’esperienza della degustazione, in questi luoghi ci si 
immerge nei panorami tra le colline moreniche e nella 
storia delle cantine, delle famiglie e delle aziende che 
hanno fatto della produzione vinicola una vera e propria 
arte.

31

  Cantina vinicola in Franciacorta
  Degustazione tra i filari

Consorzio Vini 
Valle Camonica

Strada dei Vini 
e dei Sapori del Garda

Strada
di Franciacorta

Strada del Vino
Colli dei Longobardi

Vigneto Pusterla
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Brescia stellata

La provincia bresciana vanta ben 13 ristoranti “stellati”, ovvero insigniti del prestigioso 
riconoscimento da parte della Guida Michelin, il maggiore riferimento mondiale in fatto 
di valutazione della qualità della ristorazione. Una conferma della grande attenzione che 
il territorio riserva al palato e a servizi di altissimo livello, che onora la sua presenza 
all’interno del progetto East Lombardy, che nel 2017 ha ottenuto il riconoscimento 
European Region of Gastronomy.

La vastità e la diversità della provincia bresciana 
hanno dato origine a piatti tipici molto differenti, 
ognuno strettamente legato alla vocazione produttiva 
del territorio. Dallo spiedo di carne, al pesce di lago, 
sino al Bagòss valsabbino prodotto esclusivamente 
col latte delle vacche locali e un pizzico di zafferano. 
L’olio extravergine dei laghi di Garda e Iseo rappresenta 
un’eccellenza, così come il caviale prodotto in pianura ed 
esportato in tutto il mondo. Il dolce bossolà, i formaggi 
Tombea, Cuz e Fatulì, le sardine essiccate alla maniera 
dei pescatori di Monte Isola, i casoncelli di Barbariga o 
i prodotti della terra come la patata di Ossimo, la radice 
amara o i limoni gardesani, sono alcuni esempi di una 
filosofia sostenibile che trova espressione in numerosi 
Festival, come i Mercati della Terra di Padernello, nati 
per salvaguardare le tipicità e favorire l’incontro con i 
produttori.

Prodotti, tipicità  
e tradizione

  Iginio Massari, il Maestro dei Maestri Pasticceri italiani

  Casoncelli di Barbariga  Il Tombea, il formaggio prodotto nell’entroterra gardesano



34 35

Trattamenti di bellezza e acque curative 
in oasi di pace.

  Aquaria Thermal SPA a Sirmione

Benessere per il corpo e la mente
relax alle terme

3534



36 37

Boario
Con 150 anni di esperienza, le Terme di Boario rappresentano un’eccellenza del settore 
termale e sono il luogo ideale per concedersi una pausa dalle tensioni quotidiane, o 
una vacanza rigenerante. Grazie al nuovo spazio Remise en Forme, al parco secolare di 
130mila mq in cui ci si può concedere una passeggiata tra un trattamento e l’altro, e ai 
molti eventi e spettacoli all’aperto, gli ospiti hanno la possibilità di sperimentare i benefici 
termali per il corpo e per lo spirito. La struttura si compone di numerosi servizi, tra cui 
piscine con acqua termale, sauna finlandese, bagno turco e il beauty center per le cure di 
carattere estetico e di bellezza.

Vallio 
L’acqua Castello delle Terme di Vallio vanta proprietà diuretiche, antispastiche, 
decongestionanti e depurative. Un parco di circa 40mila mq circondato da nove antiche 
contrade e l’ubicazione in una piccola località della Valle Sabbia aggiungono un ulteriore 
elemento distensivo a un luogo in grado di trasmettere il senso di quiete e benessere del 
verdeggiante paesaggio montano che lo circonda.

Ponte di Legno
Nei prossimi anni l’offerta termale di Brescia e provincia si amplierà con l’inaugurazione 
del lussuoso centro termale & wellness di Ponte di Legno, la cui modernissima struttura 
sorgerà nel cuore del paese, incastonata tra il centro storico e le piste da sci.  
Oltre alle consuete attività di spa, massaggi e trattamenti benessere, sono previsti percorsi 
sensoriali. Un’armonia per il corpo e la mente in sintonia col panorama circostante. 
L’edificio - sviluppato su 7000 metri quadrati, la maggior parte dei quali edificati sotto terra 
- è stato pensato per fondersi in equilibrio con l’identità del comprensorio Pontedilegno-
Tonale ed i suoi panorami dominati da montagne, vette frastagliate, ghiacciai e piccole 
case.

L’acqua sulfurea e salsobromoiodica di Sirmione è nota per il suo effetto benefico alla pelle e alle vie respiratorie. Terme di 
Simione - la più importante realtà termale in Italia, con un’offerta che comprende salute, benessere, ospitalità e prodotti - è 
immersa nel fascino del borgo medievale della penisola catulliana e nell’atmosfera elegante del Lago di Garda, le quali 
fanno da sfondo ai soggiorni di chi attraversa il ponte levatoio della Rocca Scaligera in cerca di relax e wellness.

I centri termali di Boario, Vallio e Ponte di LegnoSirmione: tra wellness e beauty

  Terme di Sirmione
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L’arte del fare, dai meeting aziendali al 
rombo della Mille Miglia, all’atmosfera 
delle botteghe.

Una provincia da vivere e sperimentare

tra bus  ness, art  g  anato  
e grand   event  

  Lavorazione della ceramica in provincia di Brescia
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Strutture all’avanguardia
Naturale evoluzione della vocazione imprenditoriale del territorio, in città e in provincia sono situati poli fieristici versatili e 
strategicamente posizionati come il Brixia Forum di Brescia, il Centro Fiera di Montichiari, Boario Fiere in Valle Camonica 
e gli spazi della Camera di Commercio di Brescia. 
Fiere, spettacoli culturali, eventi legati al business, di natura espositiva, congressuale e sportiva: le strutture sono 
attrezzate per ospitare ogni genere di manifestazione. Completano l’offerta oltre 50 hotel con sale congressi di capienza 
superiore a 100 posti e dotate di attrezzatura tecnica e tecnologica.

Meeting aziendali e congressi: un territorio strategico

  Il Centro Fiera di Montichiari

  Brixia Forum, il polo fieristico della città di Brescia

La provincia di Brescia 
offre una ricettività studiata 
per rispondere alle esigenze 
del turismo legato al business: 
alberghi moderni e confortevoli,  
ideali per un po’ di relax  
dopo un meeting professionale.
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Grandi eventi La via del Sacro:  
cultura e itinerari all’insegna  
della devozione

Artigianato, botteghe,  
tradizioni

La storica gara automobilistica Mille Miglia in cui 
si sfidano vetture d’epoca, la Festa dell’Opera che 
trasforma la città in un enorme palcoscenico a cielo 
aperto, il Carnevale di Bagolino che è tra i più antichi e 
importanti del Nord Italia, con musiche, balli e costumi 
tramandati dal XVI secolo, mentre l’Ice Music Festival 
propone concerti suonati da 16 strumenti musicali di 
ghiaccio all’interno di un igloo sul Ghiacciaio Presena. 
Sono alcuni dei molti eventi che si susseguono sul 
territorio in tutte le stagioni dell’anno.

Santuari, chiese, abbazie, eremi e luoghi sacri: il territorio 
bresciano, meta di turismo religioso anche per aver dato i 
natali a Papa Paolo VI, presenta numerosi siti d’interesse 
per pellegrini e turisti curiosi di ammirarne la bellezza e 
conoscerne la storia. Tra i luoghi significativi: la casa natale 
del Santo Papa Montini a Concesio, l’Eremo di Montecastello 
di Tignale, l’Abbazia Benedettina Olivetana di San Nicola di 
Rodengo Saiano e il Santuario della Via Crucis di Cerveno.

Brescia e la sua provincia offrono un’incredibile gamma 
di esperienze da vivere e sperimentare in prima persona, 
per affiancare la visita del luogo ad esperienze pratiche e 
a laboratori tematici condotti da abitanti e artigiani locali. 
L’antica cucina tramandata di generazione in generazione, i 
laboratori di restauro e persino le tecniche artigiane locali... 
grandi e piccini potranno destreggiarsi con le secolari 
tradizioni legate al gusto e alla manifattura locali.

400 auto d’epoca costruite tra il 1927 
e il 1957 in gara per aggiudicarsi il 
podio lungo il tragitto Brescia-Roma, 
e ritorno. Ogni anno a Brescia, città 
patria della Mille Miglia, nel mese di 
maggio si danno appuntamento milioni 
di appassionati provenienti da tutto 
il mondo per osservare il rito della 
punzonatura e salutare la partenza 
dei piloti, tra cui spesso figurano 
professionisti di Formula 1, teste 
coronate e vip. La prima, leggendaria 
edizione della manifestazione risale al 
1927.

  Scorcio di Brescia durante la Mille Miglia

  Bottega artigiana
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Brescia è il punto mediano di un circuito di città d’arte come Verona, Trento, Bergamo, Milano, Venezia, 
Mantova e Cremona. Brescia e i suoi laghi sono il luogo ideale per soggiornare e da cui partire per 
visitare queste mete. La collocazione geografica, il paesaggio, il patrimonio storico, artistico, culturale,
le proposte enogastronomiche, gli eventi, le infrastrutture fanno della provincia di Brescia un territorio 
ad alta vocazione turistica.

In auto
Da Torino e Milano autostrada A35, A4 o A5 fino all’uscita 
di Brescia Centro (per la città). 

In alternativa, da Torino percorrere l’autostrada A21.

Da Venezia o Verona autostrada A4 direzione Milano fino 
all’uscita di Brescia Centro.

Da Bologna, Firenze o Roma percorrere l’autostrada A1 fino 
a Modena, proseguire sulla A22 fino a Verona 
e quindi sulla A4 fino a Brescia Centro.

Da Genova e la Liguria prendere la A7 fino a Tortona e 
continuare sulla A21 fino a destinazione. 

www.autobrennero.it
www.autostrade.it

In aereo
Verona Villafranca Valerio Catullo
www.aeroportoverona.it
Bergamo Orio al Serio
www.sacbo.it
Milano Linate e Malpensa
www.sea-aeroportomilano.it
Venezia Marco Polo
www.veniceairport.it

In treno
Linea Brennero Modena
Linea Milano Venezia
Linea Brescia – Roma
www.trenitalia.it
www.italotreno.it

Info utili
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